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Tempo Determinato 6 3 3 (2
Cococo 6 3 1 10
Totale 3 13 10 5 2 34
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SEDI REGIONALI

ABRUZZO
1. Organizzazione e gestione operativa della rete RICA-REA a livello regionale: questa 

attività di tipo ricorrente, anche nel 2011 ha richiesto il consueto supporto operativo e 
metodologico all’Agenzia Regionale dei Servizi di Sviluppo (ARS$A) della Regione 
Abruzzo che ha curato le attività di rilevazione attraverso una apposita convenzione con 
l ’ INEA, In particolare la sede regionale si è occupata del monitoraggio, del controllo, 
dell 'elaborazione e della diffusione dei dati rilevati nell’ambito della RICA regionale. 
Un'attività molto importante della rete regionale è il coordinamento operativo di 30 
tecnici rilevatori dell’ARSSA per le attività di rilevazione sia per l ’indagine RICA sia per 
altre indagini annuali condotte dell’ Istituto, Attività che si concretizzano 
nell’organizzazione dei corsi di formazione, help desk, supporto tecnico e metodologico 
in relazione al tipo di indagine, verifica dei dati rilevati, restituzione dei risultati contabili 
alle aziende agricole del campione. Nel 2011 sono state realizzate e completate le fasi di 
raccolta, controllo e valutazione dei dati rilevati per l ’esercizio contabile 2010 con il 
programma GAIA. Nell’ambito della rete RICA nazionale, la sede regionale 
dell’Abruzzo coordina le attività di caricamento e controllo formale degli archivi RICA 
di tutte le sedi regionali sul portale della FADN europea, oltre ad effettuare la 
manutenzione delle procedure di estrazione trasformazione e caricamento dei dati della 
scheda aziendale comunitaria. Tale attività ha richiesto nel 2011 un grosso impegno da 
parte della sede regionale, in particolare per la manutenzione delle procedure e il 
supporto tecnico operativo a tutti i referenti RICA regionali delPINEA.

2. Progetto GAIA: nel corso del 2011 le attività di questo progetto, realizzato all'interno 
del progetto RICA nazionale, hanno impegnato notevolmente i dipendente e i 
collaboratori della la sede regionale. Occorre evidenziare che presso la sede regionale per 
l’Abruzzo opera il Team di Sviluppo (TdS) che si occupa della progettazione ed 
implementazione metodologica ed informatica di tutte le procedure software non solo del 
progetto GAIA. Attività sia di manutenzione ordinaria che evolutiva di un numero 
crescente di applicazioni software. Il TdS ha fornito nel corso del 2011 un servizio di 
help-desk quotidiano a tutti gli utenti di GAIA, sia interni che esterni alle rete RICA. Per 
offrire in modo efficiente ed efficace il supporto di assistenza tecnica, il TdS ha realizzato 
e perfezionato all'interno del sito web di GAIA www.gaia.inea.it (sito riprogettato del
2010 e pubblicato nel 2011), un sistema di assistenza tecnica che utilizza le più moderne 
tecnologie software di gestione delle segnalazioni e dei contatti. Tutte le attività di 
assistenza tecnica vengono effettuate quindi esclusivamente attraverso le procedure web, 
con notevole economie per l'istituto. Nel nuovo sito sono stati resi disponibili una serie di 
serv izi agli utenti: il forum , il serv izio di assistenza online, gestione ticket, questionari 
auto valutativi, glossario dei termini, ecc. Nell’ambito della manutenzione di GAIA, nel 
corso del 2011 sono stati creati e aggiornati i seguenti moduli: gestione degli archivi, 
gestione dei bilanci di settore, aggiornamenti automatici dei programmi, ottimizzazione 
delle reportistica, ecc. Nel corso dei 2011 è stato riprogettato il programma denominato 
EDA (Elaborazione Dati Avanzata), utilizzato per l ’estrazione e la creazione degli output 
istituzionali quali Scheda CE, Tracciato REA-Istat, Banda Dati Regionale. Nel nuovo 
programma EDA è stata sviluppata una funzionalità (EDA -  Manager) che consente una 
manutenzione più ordinata, semplificata ed ottimizzata dei processi ETL, permettendo la 
creazione di nuovi tracciati. Nel corso del 2011 sono stati sviluppati nuovi pacchetti di 
controlli dei dati aziendali, attraverso il programma GAIATEST (software in corso di 
miglioramento da parte del TdS). NeH’ambito del progetto GAIA sono stati organizzati 
diversi incontri, anche in modalità telematica (utilizzando Skype) con i gruppi di lavoro 
INEA che si occupano dei diversi aspetti della metodologia contabile. La sede regionale 
ha contribuito alla stesura di alcuni documenti metodologici ed operativi diffusi 
attraverso il sito internet di GAIA. Nel 2011 il programma GALA è stato utilizzato
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nell'ambito dell’attuazione di alcune misure strutturali dei PSR regionali (Misure 112. 
121, 123 e 311), come ad esempio nella regione Lazio dove al momento della redazione 
della presente relazione risultano registrati sul sito di GAIA e quindi utilizzatori 
dell’applicazione contabili oltre 800 utenti (liberi professionisti, centri assistenza tecnica, 
ecc.).

3. DataWareHouse AREA-RICA: nel corso del 2011 la sede regionale ha partecipato allo 
sviluppo del sistema informativo della rete RICA. L'attività di sviluppo e progettazione 
informatica del DWH viene realizzata dal TdS. Nell’ambito di questa attività il TdS è 
responsabile della configurazione e manutenzione non solo del server di sviluppo, dei 
senvr regionali, e del server nazionali della RICA, ma ha il compito di effettuare la 
manutenzione ordinaria ed evolutiva di una serie di banche dati realizzate in ambiente 
web per la gestione degli utenti e delle strutture di ricerca e visualizzazione dei dati 
elaborati dal sistema informativo della rete RICA italiana.

4. Sviluppo procedure in ambiente web: nel corso del 2011 sono state ampliate о 
completate procedure web già esistenti, mentre di altre nuove sono state sviluppate.

a. sito web RICA www.rica.inea.it. è stata completata l'implementazione sia la 
parte pubblica del sito internet (consultazione dinamica di alcune pubblicazioni 
come ad esempio RICA-FLASH), sia il pannello di controllo per la gestione 
guidata dei contenuti. I servizi dell'area riservata del sito RICA sono stati 
ulteriormente ampliati. Sono state migliorate le seguenti procedure: Gestione 
Incarichi Rilevatori RICA (consente la gestione automatizzata dei contatti sia 
ai singoli rilevatori sia agli Enti incaricati). Bacheca Esercizi contabili (per la 
condivisione dei prodotti ottenuti nella gestione della rete RICA regionale), 
Forum RICA (condivisione di scelte metodologiche, approvazione di proposte 
e modifiche alle procedure, ecc.). Gestione documenti gruppi lavoro, Gestione 
ioghi.

b. ClassCE, nel corso del 2011 la procedura di classificazione tipologica delle 
aziende agricole è stata ampliata con nuove funzionalità. Essa rappresenta uno 
strumento innovativo a servizio di tutti gli imprenditori agricoli italiani che 
intendono classificare la propria azienda agricola secondo una metodologia 
definita a livello comunitario e adattata per l’ Italia dall’INEA. In particolare è 
stata messa a punto una funzionalità che consente agli utenti esterni alla rete 
RICA di classificare in automatico intere banche dati amministrative 
contenenti dati strutturali delle aziende agricole. Tale funzione è stata utilizzata 
nel corso del 2011 dall'Agenzia Regionale Agricola della Regione Friuli 
Venezia Giulia. Di recente invece un analoga richiesta è pervenuta dalla 
Regione Val D’Aosta. La procedura consente ai vari utenti della rete RICA 
(responsabile nazionale, responsabili regionali, singoli rilevatori, referenti 
ISTAT, ecc.) di monitorare tutte le aziende selezionate per le diverse indagini 
condotte da 1Г INE A (RICA, REA, campioni satelliti, ecc.). La procedura 
Class.CE, nel corso del 2011, è stata pienamente integrata con il programma 
GAIA (dati tipologici).

c. REA Online, nel 2011 è stata realizzata la procedura web per la rilevazione dei 
dati contabili e tecnici dell’indagine REA condotta in modo coordinato con 
Г ISTAT per la contabilità nazionale. Tale procedura oltre ad agevolare la 
raccolta efficiente dei dati delle aziende agricole del campione REA. attraverso 
un sistema unico centralizzato e controllato, l ’applicazione è strettamente 
connessa con la procedura Class.CE. Tale applicazione consente ai referenti 
RICA regionali di monitorare in tempo reale lo stato della rilevazione dei 
singoli questionari. Inoltre l’applicazione consente anche agli utenti ISTAT di 
valutare Io stato di avanzamento delPindagine, oltre al fatto di esportare con 
un'unica operazione tutti i dati rilevati a livello nazionale о per singola regione.
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L’applicazione consente inoltre l'importazione dei dati rilevati con i singoli 
fogli excel (funzione in corso di implementazione).

d. Bilancio Semplificato, nel corso dell'ultimo trimestre del 2011 è stata avviata 
la progettazione e lo sviluppo di una nuova procedura web che consente, 
attraverso una rilevazione sintetica dei dati aziendali, di produrre un bilancio 
aziendale riclassificato INE A (conto economico e stato patrimoniale). Tale 
procedura ha trovato interesse da parte della Regione Calabria per il supporto 
alle piccole e medie aziende agricole per l ’accesso al credito. Anche la 
Regione Lombardia ha richiesto la progettazione di una procedura di questo 
tipo per l ’ampliamento dei servizi da fornire alle imprese agricole. Tale 
procedura potrebbe essere utilizzata anche neU’ambito delle nuove esigenze 
previste dai futuri regolamenti comunitari della PAC, in particolare per la 
“ valutazione delle perdite di reddito delle aziende agrìcole” , nell’ambito della 
quale l'INEA sta impostando un sistema per conto del MiPAAF in 
collaborazione con ISMEA.

e. PAC_OLlO, neH’ambito del progetto nazionale dei MiPAAF “Piano 
oli vicolo-oleario nazionale” , il TdS ha implementato il questionario online per 
la rilevazione nell’ambio del campione contabile RICA le aziende specializzate 
in olivicoltura. L'applicazione è strettamente collegata alla procedura 
Class.CE. attraverso la quale i responsabili assegnano le aziende individuate ai 
rilevatori impiegati nell’indagine RICA. I risultati dell’ indagine saranno inoltre 
integrati con i dati contabili dell’ indagine RICA.

f. Nel corso del 2011, il TdS ha continuato a fornire la collaborazione tecnico­
informatica al Servizio 5 nella progettazione e realizzazione delle diverse 
procedure attualmente disponibili nell’area INTRANET del portale ENEA, sia 
per la parte generale (pannello di controllo, gestione utenti, mailinglist, 
rubrica), sia per la messa a punto di specifiche procedure: Schede progetti 
INEA, Albo Esperti, area Comitato Tecnico Scientifico, gestione 
documentatone amministrativa interna, editoria elettronica, gestione 
dell’indirizzario delle pubblicazioni della Biblioteca centrale dell'istituto. Il 
TdS anche nel 2011 ha fornito il supporto alla manutenzione ordinaria ed 
evolutiva dei siti internet delle sedi regionali INEA, anch’essi realizzati presso 
la sede regionale INEA deH’Abruzzo.

g. SCAAl, nel 2011 il TdS ha collaborato con il Servizio 4 nella progettazione 
delia metodologia per il calcolo deìì'impronta Carbonica delle Aziende 
Agricole italiane. Questa nuova applicazione web utilizzerà i dati della RICA 
per valutare l'incidenza a livello aziendale della produzione di C02. Questa 
iniziativi, avviata in collaborazione con ISPRA potrebbe rappresentare un utile 
servizio alle aziende agricole italiana in vista di nuovi scenari della PAC in 
termini di tutela dell’ambiente.

h. GBEP. nel 2011 il TdS ha fornito ulteriore supporto tecnico ed informatico al 
gruppo di lavoro della FAO per la manutenzione ordinaria ed evolutiva della 
procedura web messa a punto nell’ambito di una collaborazione con il Serv izio
4 dell'INEA nazionale.

5. Indagini e progetti nazionali di interesse regionale: nel corso del 2011, come di 
consueto, la sede regionale è stata coinvolta nelle attività di raccolta dei dati e delle 
informazioni dei seguenti progetti: Monitoraggio delia Spesa Pubblica in Agricoltura; 
Mercato fondiario e degli Affitti, Immigrati in agricoltura. La sede regionale è stata 
impegnata non solo nella fase di raccolta dei dati, ma ha prodotto alcuni report non a 
stampa che sono stati pubblicati sul sito internet www.inca.it/sedi regionali abruzzo. Nel 
2011 è stato inoltre fornito il supporto alle attività del progetto RHI (programmazione dei 
fondi previsti pe le calamità naturali).
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6. Postazione regionale della RRN: nel 2011 la sede regionale ha continuato a fornire, 
nell’ambito della RRN, il supporto alla Direzione Agricoltura della Regione Abruzzo 
attraverso la propria postazione regionale. Le principali attività svolte dal referente si 
sono concentrate nel supporto alla stesura della Relazione Annuale di Esecuzione del 
PSR, e alla revisione di alcuni indicatori per le attività di M&V. La referente regionale 
dell’ INEA ha partecipato alle riunioni delle Task Force della Rete Rurale Nazionale, e ai 
gruppi di lavoro attivati a livello regionale dalla Direzione Agricoltura. Nel corso del
2011, la postazione della RRN dellTNEA ha consolidato il rapporto di collaborazione 
con il gruppo di lavoro di una specifica Task Force attivata dal MiPAAF e coordinata da 
ISMEA, nelPambito delle azioni di gemellaggio previste dai regolamenti comunitari sullo 
sviluppo rurale.

7. Assistenza tecnica ed analisi del PSR Abruzzo 2007-2013: nel corso dei 2011 le
attività si sono concentrate nelle attività di monitoraggio delle singole misure dei PSR 
(finanziario, fisico e procedurale), nel supporto tecnico amministrativo ad alcuni uffici 
della Direzione Agricoltura della Regione Abruzzo, nella predisposizione della Relazione 
Annuale sullo stato di Esecuzione (RAE), che rappresenta il principale prodotto 
delPattività di assistenza tecnica al PSR, supporto tecnico e scientifico alle attività di 
revisione del Programma di Sviluppo Rurale, predisposizione di una serie di "manuali 
delle procedure" e “schede di riduzione ed esclusione”  a supporto delle attività di 
controllo dei pagamenti eseguiti dalPOrganismo Pagatore sulle singole misure. 
Nell’ultimo quadrimestre del 2011 è stata inoltre progettata e realizzata una procedura 
web, in collaborazione con il TdS, denominata “Mottit-PSR” , presentata recentemente 
all’Autorità di Gestione, che consente una raccolta puntuale dei dati e delle informazioni 
prodotte nelle attività di monitoraggio del PSR, e la verifica da parte dei dirigenti della 
Direzione Agricoltura dello stato di avanzamento delle singole misure attivate, attraverso 
un “cruscotto”  dei dati monitorati. Le informazioni raccolte e controllate in questo 
sistema vengono utilizzate sia per la compilazione della RAE, sia a supporto delle attività 
valutazione del PSR. Nel corso del 2011 sono stati avviati una serie di incontri con i 
Gruppi di Azione Locale (GAL) per verificare la possibilità di realizzare specifici focus 
territoriali sul tema della progettazione di "distretti agroalimentari di qualità -  DAQ". 
Negli ultimi mesi del 2011 è stata predisposta la realizzazione di una pubblicazione a 
carattere regionale riguardante i dati di sintesi dell’agricoltura abruzzese. Rapporto 
denominato "Regio-Conta-Abruzzo 201 Г \  che verrà pubblicato nei primi mesi del 2012. 
Nel 2011 alcuni componenti del gruppo di lavoro del progetto di assistenza tecnica al 
PSR Abruzzo hanno partecipato alle riunioni del Comitato di Sorveglianza, e agli incontri 
tecnici organizzati dalla Direzione Agricoltura e dalla RRN. Inoltre, ne) corso del 2011 è 
stata definita in collaborazione con il Valutatore indipendente del PSR l’ indagine annuale 
sulle imprese agricole che hanno beneficiato degli aiuti erogati attraverso alcune misure 
del PSR, secondo le linee guida emanate dalla RRN (cosiddetta indagine dei campioni 
satelliti con la metodologia GAIA). Negli ultimi mesi del 2011 è stata messa a punto la 
modalità di verifica, controllo dati e certificazione della tenuta della contabilità delle 
aziende beneficiarie della misura 112 del PSR per le quali è previsto l ’obbligo di produrre 
una contabilità con metodologia RICA-INEA (GAIA).

S. Progetto Banca Dati Area a Tutela Naturale: nel corso degli ultimi mesi del 2011, è 
stato concordato con il Servizio Ambiente della Direzione Agricoltura della Regione 
Abruzzo di realizzare una banca dati online delle aree ad alto valore naturate ricadenti 
nel territorio della regione Abruzzo. Accordo che verrà formalizzato nei primi mesi del
2012. Tale sistema sarà accessibile a diversi profili di utenti, al fine di individuare i siti 
per gli interventi di tutela e protezione delPambiente con risorse cofinanziate daU’Unione 
Europea.

9. Sito web sede regionale: la sede regionale diffonde i risultati delle attività, svolte in 
modo autonomo о in collaborazione con i Servizi della Sede nazionale о di altre sedi 
regionali, attraverso il proprio sito internet wwvv.inea.it-'scdi regionali ;аЬгиш>. Nella
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sezione '‘Progetti e attività" sono elencate sia le attività in corso che i progetti chiusi; 
mentre nella sezione "Pubblicazioni e analisi”  sono consultabili le analisi e i lavori a 
stampa o in formato elettronico prodotti dalla sede regionale. Nella sezione 
“Organizzazione e contatti'’ è elencato il personale in servizio presso la sede regionale 
distinto per profilo e ruolo, per ognuno dei quali sono riportate le diverse attività in cui 
sono coinvolte le unità lavorative.

BASILICATA
La Sede regionale per la Basilicata è molto radicata nel territorio e tra le Amministrazioni 
sia regionali che locali. Nel corso degli ultimi due decenni è divenuta sempre più un punto di 
riferimento istituzionale per la predisposizione di analisi, studi e per attività di consulenza, 
supporto tecnico e informazione finalizzate alla definizione e attuazione delle politiche 
territoriali per l’agricoltura, l ’ambiente e per lo sviluppo rurale. Inoltre realizza attività di 
ricerca e indagini attraverso l'elaborazione di propri progetti e/o la partecipazione a progetti 
promossi dalla Sede nazionale o da altri Enti, nonché le attività istituzionali dell’INEA.
Di seguito si forniscono, nel dettaglio, una disamina delle attività svolte durante l ’anno 2011
I. Attività istituzionali

Rete contabile RICA -  In Regione l’attività di rilevazione è demandata, tramite 
convenzione all’ALSIA, ente strumentale della Regione. L'INEA partecipa alla 
formazione dei tecnici, alla verifica dei dati, alla loro elaborazione e diffusione. Nel corso 
del 2010 sono state rilevate 420 aziende per la RICA e 493 questionari REA con un 
continuo aflfiancamento dei tecnici rilevatori sia nella fase di rilevazione, che di controllo 
dei dati.
Indagini nazionali -  La sede regionale è coinvolta nella realizzazione di indagini a 
valenza nazionale, quali l ’ indagine sul Mercato fondiario, quella sugli Immigrati in 
agricoltura ed infine quella sulla Spesa pubblica in agricoltura. Ciò ha comportato, 
negli anni, la creazione di una rete di relazioni e di rapporti, sia con professionisti, che 
con le organizzazioni professionali agricole, con associazioni che operano nel sociale, 
con istituzioni locali, per riuscire a cogliere l ’andamento di situazioni, quali quella, ad 
esempio, del lavoro degli immigrati, non sempre percepibile dalla sola analisi dei dati 
ufficiali.
Rete Rurale Nazionale (RRN). La Sede garantisce una costante attività di collegamento 
tra il Ministero delle politiche agricole, l'amministrazione regionale e le altre istituzioni 
locali coinvolte nella implementazione delle politiche per Io sviluppo rurale. II personale 
della Sede è impegnato in varie task force (Leader, Giovani, Progettazione integrata, 
Buone Prassi, Foreste) e gruppi di lavoro (Aiuti di Stato, Progettazione Integrata, 
Cambiamenti climatici. Strumenti di gestione dell’ impresa agricola). In Basilicata è stata 
attivata una postazione regionale delle Rete Rurale per scambiare e capitalizzare le 
esperienze tra gli attori rurali regionali e tra le diverse regioni, rafforzare Io scambio di 
informazioni e l ’offerta di servizi agli agricoltori e al mondo rurale. Durante il 2011 
l ’attività si è espletata, in particolare, nella partecipazione attiva ai gruppi di lavoro.

li. Progetti nazionali
Progetto GAIA (RI 1-ED) -  Partecipazione attiva del personale della sede a:

• testaggio delle procedure di controlli aziendali e interaziendali, aggiornamento della 
modulistica;

• aggiornamento del Manuale e della Guida di riferimento, per gli utenti;
• definizione della metodologia di trasferimento dati nella scheda CE;
• formazione dei tecnici sul software GAIA;
• controllo ed allineamento dei dati di alcune regioni alla scheda Ce.

il progetto ha individuato, al suo interno, un Comitato Tecnico Scientifico, di cui è parte
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attiva la responsabile delia Sede Basilicata.
Responsabilità sociale di impresa (RES) -  11 personale della Sede Basilicata ha 
partecipato alle attività del gruppo di lavoro che, nel corso del 2011, ha concentrato la 
propria attività sulla filiera vino, con approfondimenti tematici e territoriali. 
Partecipazione atte attività deli'Osservatorio Foreste: partecipazione attiva del 
personale della Sede alle attività di ricerca, rilevazione, monitoraggio, analisi e 
previsione riguardanti il settore forestale, al fine di poter supportare le attuali e future 
scelte politiche in ambito ambientale e di sviluppo socio economico. Pubblicazione, 
sulla rivista Magazine della Rete Rurale Nazionale, di articoli relativi ai Piani Forestali 
di Indirizzo Territoriale.
Grappo di lavoro Foreste: partecipazione attiva del personale della Sede alle attività di 
supporto al Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per la redazione 
delle linee guida sulla gestione forestale per i siti di Rete Natura 2000.
Gruppo di lavoro analisi regionali degli effetti della riforma della PAC - 
partecipazione attiva al gruppo, con la predisposizione dì simulazioni che, partendo dai 
dati RICA, tendono a valutare l'effetto, nelle regioni italiane, delle ipotesi di riforma 
della PAC 2014/2020.
Attività di supporto e Assistenza Tecnica alla programmazione dei fondi previsti 
per le calamità naturali: neirambìto del progetto il personale della Sede raccoglie le 
informazioni sull’andamento agro meteorologico ed idrologico degli invasi lucani e del 
centro - nord, produce, con cadenza trimestrale, una nota suirandamento climatico e le 
implicazioni in agricoltura. Dal 2010 è attivamente coinvolto nel coordinamento 
nazionale del progetto. Viene inoltre redatta la relazione tecnica relativa agli eventi 
meteorologici straordinari, trasferita al Ministero Agricoltura per la successiva 
declaratoria dei danni. I dati raccolti ed elaborati sono stati utilizzati per la stesura di 
articoli e/o paragrafi pubblicati sulla Ineainforma e su Itaconta.

III. Progetti regionali
La Sede Basilicata ha attivato, nel periodo considerato, diverse convenzioni e protocolli 
d’intesa sia la Regione Basilicata, nello specifico con il Dipartimento Agricoltura 
SREM e con il Dipartimento Ambiente. Territorio e Politiche della Sostenibilità, che 
con Enti territoriali (Comunità Montana Alto Agri) e nazionali (Parco Nazionale 
dell'Appennino Lucano) sui temi delle politiche di sviluppo agricolo e rurale, della 
gestione delle risorse forestali e ambientali, dello sviluppo territoriale, della pesca ed 
acquacoltura.
Distretto Basilicata Nord Occidentale (codice progetto RNY) - il comitato promotore 
del Distretto ha affidato alla Sede regionale ala stesura del documento di analisi, 
finalizzato al riconoscimento dello stesso da parte della regione. Nel 2011 è iniziata la 
fase di elaborazione dei dati statistici ed il confronto con gii stakehoklers dei vari settori 
produttivi per l'analisi del territorio e delle sue potenzailità.
Attività di studio e di supporto metodologico per la realizzazione della 
progettazione integrata del PSR Basilicata 2007/2013 (codice progetto RHX): il 
progetto ha visto la Sede impegnata in attività di supporto tecnico e metodologico ai 
Dipartimento Agricoltura SREM per la progettazione integrata, sia territoriale che di 
filiera e di misura, neH’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 20007/2013. Nei 
corso del 2011 è stata realizzata un'attività di supporto alla fase dì negoziazione tra i 
Soggetti proponenti i PfF e il Dipartimento Agricoltura.
Inoltre sono stati prodotti supporti conoscitivi e dì analisi sul settore primario, con 
particolare attenzione ai maggiori comparti produttivi, e ai prodotti tipici lucani e sulla 
loro possibile valorizzazione. Sono attualmente in fase di stampa i rapporti ” 
Agrobiodìversità e produzioni di qualità in Basilicata" e "Il vino in Basilicata: 
dinamiche evolutive del comparto ira qualità e mercato".
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E’ stato prodotto il documento "Le filiere nella programmazione Leader 2007/2013" 
die, partendo dall'analisi dei FSL presentati dai GAL, ha verificato la presenza di 
progetti di filiera e ha valutato ia possibilità che tale progettazione potesse intercettare le 
esigenze espresse dal territorio regionale in risposta ail'Avviso pubblico per la 
presentazione di progetti integrati dei parchi e di prossimità, emanato dalla Regione nel 
dicembre 2009. Nel mese di Novembre 2010 è stato prodotto il documento 
"L'esperienza Leader*- in Basilicata: i Gruppi di Azione Locale e il territorio” . L ’analisi 
riguarda la conoscenza del programma Leader e il livello di partecipazione alle azioni 
territoriali di animazione, divulgazione e sviluppo dei consiglieri del CdA del Gal, 
assemblea dei soci, singoli beneficiari e collettività.
Redazione Piano Forestale Regionale (codice progetto RHZ): Il Dipartimento 
Ambiente, Territorio e Politiche della Sostenibilità ha commissionato alla Sede la 
redazione del Piano Forestale Regionale 2010/2019, principale strumento di indirizzo e 
di programmazione del settore forestale della Regione Basilicata, che definisce le linee 
di tutela, conservazione, valorizzazione e sviluppo in ambito ambientale. Nel 2011 è 
stata completata la fase di analisi dei dati e del materiale cartografico già disponibile 
inerente la multifunzionalità del settore forestale, la normativa di riferimento, le 
tematiche trasversali (fattori di rischio ed usi civici), che hanno portato alla 
realizzazione della prima parte del rapporto e sono state individuate le strategie di 
intervento identificate attraverso l ’analisi swot, il processo di partecipazione con tutti i 
portatori di interesse del settore forestale. Al momento è in atto la ridefinizione delle 
competenze in ambito forestale, a seguito dello scioglimento delle Comunità Montane, e 
ciò ha comportato la richiesta del Dipartimento Ambiente di proroga nella consegna del 
lavoro, al fine di contemplare anche la nuova govemance del comparto.
Attività di studio e di supporto metodologico per la realizzazione del PON 
attuazione delle politiche e delle priorità del FEP 2007/2013 (codice progetto RIQ): 
Nell’ambito del progetto è stata fornita assistenza al responsabile regionale della 
gestione sulle piste di controllo del FEP per la stesura del manuale di gestione e 
controllo. Sono stati inoltre predisposti alcuni approfondimenti necessari alla 
formulazione dei bandi regionali FEP( Misure 2.1 e 3.5): “Acquacoltura in Basilicata", 
"I beneficiari dell’Asse IV del FEP 2007/2013"; “ Applicazione articolo 92 Reg CE n. 
1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo aJ Fondo Europeo per la pesca - 
Misura 2.3 "Trasformazione e commercializzazione.
Piano Forestale Territoriale di Indirizzo (PFTI) Comunità Montana "Alto Agri” 
(codice progetto RHQ): Nel corso del 2011 è stata completata la redazione del PFTI. I 
risultati del progetto sono stati presentati in seminari pubblici organizzati sul territorio 
di competenza.
Piano Forestale Territoriale di Indirizzo (PFTI) Programma Operativo’*Alto 
Agri" (codice progetto RLY): Il Programma Operativo (P.O.) Val d’Agri interessa 
un'area della regione comprensiva del territorio delia Comunità Montana Alto Agri e 
cura la programmazione degli interventi pubblici. Da qui la proposta dell'Inea, 
concretizzatasi nella stipula di un’apposita convenzione, di utilizzare lo stesso 
strumento programmatorio. il PFTI, per l’ intero territorio oggetto del programma 
operativo. Le attività nel 2011 hanno riguardato le fasi di rilevazione dei dati, 
i'implementazione dei data base, la somministrazione di questionari relativi alla 
partecipazione, consentiranno di avere una comune base informativa e un approccio 
unitario.
RETE NATURA 2000 (codice progetto 1D): La Sede è partecipe di una Cabina di 
regia che, a livello regionale, raccoglie gli Istituti di ricerca operanti su tali tematiche 
con l’obiettivo di coordinare ed indirizzare la redazione delle misure di tutela e 
conservazione e dei piani di gestione di siti Natura 2000.
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Campione satellite RICA: è in atto una convenzione, tra INEA e Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale, Economia Montana della Regione Basilicata, finalizzata 
aH’ individuazione ed alla rilevazione ed elaborazione dei dati di un campione satellite dì 
aziende, beneficiarie delle misure del PSR 2007/2013, i cui risultati sia economici che 
produttivi saranno raffrontati con quelli delle aziende RICA per la valutazione delle 
politiche. Nel corso dell'anno l'attività è stata vincolata ai tempi di approvazione delle 
istanze di finanziamento sulle misure del PSR, tra i cui beneficiari sarà selezionato, 
unitamente al Valutatore, il campione da analizzare.

Il personale della Sede, in collaborazione con altri colieghi Inea, ha presentato due papere:
♦ "Il ruolo di leader nella formazione di capitale sociale a livello territoriale: alcune 

esperienze", a cura di Di Napoli, D'Oronzio e Verrascina, nell’ambito della XXXII 
Conferenza Scientifica annuale AISRe - Torino settembre 2011

• "The effects of decoupling on Italian COP sector: an ex-post performance analysis" a 
cura di De Vivo, Henke, Pupo d*Andrea , Vanni, nell'ambito del Ì22nà EAAE Seminar
- Ancona febbraio 2011

Diversi sono stati i convegni e seminari che hanno visto il personale della Sede partecipare in 
qualità di relatori do di organizzatori. Tra questi si ricorda:

1. "11 Piano forestale di indirizzo del P.O. Val d'Agri e del Parco Nazionale 
deli'Appennino lucano” Villa dAgri - gennaio 2011

2. "Tutela e valorizzazione del patrimonio forestale della Val d'Agri: il PFIT" Marsico 
Nuovo - aprile 2011

3. "Il Piano forestale di indirizzo della Comunità Montana. Val dAgri" Marsicovetere - 
luglio 2011

4. ”2011 Anno intemazionale delle foreste” - Rotonda - settembre 2011
5. "Utilizzazione naturalistica degli invasi a prevalente uso irriguo" - Roma - ottobre 

2011

Inoltre il personale della Sede ha partecipato alla stesura di pubblicazioni edite daillNEA sui 
temi dello sviluppo rurale, del Leader, della responsabilità sociale, dei servizi di sviluppo, 
della programmazione comunitaria.

La Sede ha proficui rapporti di collaborazione sia con la Regione Basilicata; Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Economia Montana e Dipartimento Ambiente,Territorio e 
Politiche della Sostenibilità e gli enti strumentali (ALSIA) che con gli altri enti di ricerca 
operanti sul territorio, ISAFA, CRA, CNR. Università degli Studi di Basilicata.

Ad oggi il personale della Sede ammonta a 6 unità a tempo indeterminato, 2 a tempo 
determinato. Inoltre, in relazione alle attività in essere, vengono attivate collaborazioni 
coordinate e continuative.

CALABRIA
l I a  f iPersonale a tempo indeterminato Sede Qualifica

Giuseppe Gaudio Catanzaro 1 Ricercatore
Maria Rosaria Pupo D'Andrea Catanzaro 1 Ricercatore
Franco Gaudio (Responsabile) Catanzaro 1 Ricercatore
Roberto Lovecchio Catanzaro 1 Tecnologo
Domenico D'Elia Catanzaro CTER
Rosanna Pefuso Catanzaro CTER
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Personale a tempo determinato

Assunta Amato Catanzaro Tecnologo
Tatiana Castelletti Catanzaro Ricercatore
Giuliana Pacioia Catanzaro Ricercatore

PROGETTI IN  CORSO
I. attività istituzionali (con sede centrale)

• Indagine immigrati
indagine e stesura rapporti annuali

• indagine mercato fondiario
Indagine e stesura rapporti annuali

• Osservatorio PAC
Valutazione effetti della regionalizzazione degli aiuti diretti 
Effetti regionali della riforma della PAC post-2013 e supporto 
alle Regioni
Progetto di ricerca su disaccoppiamento 
Attività seminariale
Tavolo tecnico presso il MiPÀAF su PAC post-2013

• Osservatorio Politiche strutturali
Collaborazione stesura rapporto 2008-2009 (Storti-Zumpano)

• Annuario dell’Agricoltura italiana
Comitato di redazione 
Partecipazione alla stesura

• Rapporto commercio con l’estero
Comitato di Redazione 
Partecipazione alla stesura

• Itaconta
Componente gruppo di lavoro 
Partecipazione alla stesura

• RICA
Rilevazione bilanci aziende agricole 
Progetto RICA-REA per la Regione Calabria 
Supporto alla metodologia 
Quaderni RICA nazionali

• Piano Nazionale del settore castanicolo
Coordinamento gruppo di lavoro 
Membro INEA del Comitato ristretto
Stesura proposte INEA -  Associazioni castanicole per
l ’attuazione del Piano
Partecipazione a stesura Piano Nazionale

• Piano Nazionale del settore olivicolo-oleario
Responsabile progetto Codice RMU1 (Azioni 1,1 e 5.4)

• Scuola di dottorato A.G. Frank, Università della Calabria
Componente collegio dei docenti

II. progetti nazionali (con sede centrale)
• Rete Rurale Nazionale (2007-2013)

Componente dei seguenti gruppi e sotto-gruppi di lavoro
Dinamiche socio-economiche delie aree rurali (R -  GR3e)
Progetti integrati (R ~ GR5)
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“ Agricoltura periurbana e sociale” (R -  GR5)
Attività di supporto alla programmazione e gestione dei PSR 
mediante azioni di sistema (R-GRla.l)
Coerenza e complementarietà con le politiche di coesione (R- 
GRla.2)
Supporto al processo di verifica delio stato di salute della PAC e 
del bilancio comunitario (R-GRla.3)
Territorializzazione della spesa comunitaria e nazionale a favore 
delle aree montane (R-GRla.7)
Supporto programmazione e gestione PSR (R -  GR1.1)
Gruppo lavoro Montagna (R -  GR1. az. 1.1.1)
Coerenza e complementarietà politiche di coesione (R -  
GR1.2)Stato salute PAC e bilancio comunitario (R -  GR1.3) 
Sistema nazionale monitoraggio (R -  GR 2) ^
Integrazione politiche di sviluppo rurale con la PAC (R - GR3c) 
Modelli organizzativi e relazioni contrattuali (R-GR3c.l) 
Metodologia calcolo premi (RGR3c.3)
Coordinamento gruppo casi studio suiragricoltura biologica (R- 
GR3c.4)
Coordinamento gruppo “ Analisi comparata dell’applicazione 
dell’ait. 68 del reg. (CE) 73/2009 nei Paesi delPUE-27”  (Linea 
R-GR3c,6)
Assistenza Tecnica cooperazione (R -  GR6)
Rete Leader
Buone pratiche ed innovazione (R -  GR8)
Analisi del ruolo e delle funzioni della cooperazione 
interterritoriale e transnazionale nei processi di sviluppo delle ree 
rurali (Progetto Rete Rurale Nazionale per lo Sviluppo Rurale, 
Azione 3,1.4)
Postazioni regionali

• PON Sicurezza per Io sviluppo -  Obiettivo convergenza 2007-2013 
L’ impiego degli immigrati in agricoltura nelle regioni italiane CONV

• Coordinamento gruppo di lavoro settore castanicolo
•  L’impatto delle politiche agricole regionali analizzato attraverso la 

spesa per il settore
Supporto tecnico e metodologico 
Redazione rapporti

•  Attività di monitoraggio delia stagione irrigua
Rilevazioni e analisi 
Attività di monitoraggio

•  Convenzione IN E A-Associazione Alessandro Bartola
Componente del comitato scientifico della rivista on-line 
AG RIREGIONI EUROPA
Redazione della rubrica trimestrale on-line “ Finestra sulla PAC”

•  MIDA Agricoltura
Componente gruppo di lavoro nazionale

•  Convenzione INEA-Regione Lombardia (Codice R-LD)
Sottogruppo di lavoro RLD 1 redazione opuscolo “ L'agricoltura 
Lombarda conta"
Partecipazione al Gruppo di Lavoro “ Ricerca PAC 2014-2020
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III- progetti regionali

•  L'agricoltura familiare e l'immigrazione nelle aree interne: segni e 
sogni d’integrazione in Calabria

IV. Progetti di altre sedi regionali
Partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione del Rapporto Marche
2010

COLLABORAZIONI CON UNIVERSITÀ
•  Convenzione INEA -  Facoltà di Economia dell'Università della 

Calabria
Stage -  percorso formativo per laureandi 
Tutor aziendale

•  Convenzione INEA -  Centro IUSS dell’Università degli Studi di 
Pavia

Stage -  percorso formativo per laureati 
Tutor aziendale

COLLABORAZIONI CON ENTI PUBBLICI
• Osservatorio imprenditoria femminile della Regione Calabria (Componente INEA 

Osservatorio)
• Commissione tecnica regionale 6° Censimento Agricoltura (Componente INEA 

Commissione regionale)
• Provincia di Cosenza (Supporto tecnico alle politiche di sviluppo rurale e 

partecipazione incontri)

PROTOCOLLO DI INTESA CON ENTI PUBBLICI E PRIVA TI
• Parco del Pollino (Supporto tecnico-scientifico per la definizione di un APQ sulla 

nuova programmazione 2007-2013; Supporto tecnico alla proposta di riconoscimento 
del distretto rurale)

• Parco della Sila (Supporto tecnico-scientifico per la definizione di un APQ sulla nuova 
programmazione 2007-2013; Supporto tecnico alla proposta di riconoscimento dei 
distretto rurale)

• Comune di Altornonie (Creazione laboratorio territoriale; indagine presso le aziende 
agricole locali)

ISTITUENDO PROTOCOLLO DI INTESA CON ENTI PUBBLICI E PRIVA TI
• Provincia di Cosenza (Supporto tecnico alle politiche di sviluppo rurale e 

partecipazione incontri)
• Comune Bovalino (Partecipazione incontri; Creazione laboratorio territoriale)
• Comitato del Distretto Rurale del Pollino (partecipazione incontri; Supporto tecnico­

scientifico alla elaborazione delle linee guida per la stesura del Piano socioeconomico 
del Distretto; Supporto tecnico alla proposta del PISL “ Innovazione tecnologica: 
saperi, reti e nuova ruralità")

• Consorzio sociale GOEL (Partecipazione incontri, Supporto tecnico-scientifico al 
progetto GOEL bio)

• Prefettura di Reggio Calabria (stesura idea progetto; partecipazione incontri e 
discussione su "Idea progetto finalizzata alla lotta alla criminalità organizzata")

• Vari Enti-organismi (Partecipazione incontri e workshop; Elaborazione progetta su 
“Verso la costruzione di Distretti di Economia Solidale")
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* V'ari Enti/organismi (Partecipazione incontri; Elaborazione progetto di ricerca su 
"Beni Comuni in Calabria, Destinazione dei terreni agricoli pubblici e tutela degli usi
civici” )

* GAL Valle Crati (Supporto tecnico-scientifico su un progetto di cooperazione 
transnazionale su “ Educazione alimentare, ambientale ed al consumo soastenibile” , 
svolto nell’ambito del PSR Calabria 2007-2013, Asse IV' -  Approccio leader -  “ Rete, 
itinerari gastronomici e cultura del gusto")

Le suddette attività hanno prodotto le seguenti pubblicazioni/rapporti e sono state oggetto di 
relazioni a convegni/seminari net 2011.

Pubblicazioni/rapporti/relazioni

PUPO D'ANDREA M. R., "Olive oil in the Mediterranean area: what’s new in 
production, consumption, trade and trade policies” (con G. Anania), 
CIME AM's Watch Letter, n. 16,2011.

PUPO D’ANDREA M. R., “ Finestra sulla PAC: le proposte dei regolamenti 
2014-2020” , A GRIREGIONIEUROPA, n. 27, Associazione 
“A.Battola” , Ancona, 2011, pp.32-36,

PUPO D’ANDREA M, R.. “ Finestra sulla PAC” , AGRJRECIONlEUROPA, n. 
26. Associazione “ A.Bartola” , Ancona, 2011, pp. 115-116.

PUPO D’ANDREA M. R., “Finestra sulla PAC” , A GRIRE Gl ONIE UROPA, n. 
25, Associazione “A.Bartola” , Ancona, 2011, pp.72-74.

PUPO D’ANDREA M. R., “Finestra sulla PAC” , AGRIREGION1EUROPA, n. 
24, Associazione “ A.Bartola” , Ancona, 2011. pp.88-89.

PUPO D'ANDREA M. R.. in AA.VV.,“ ! pagamenti diretti nella PAC post 
2013“ , Rapporto sullo srato Je ll'agricoltura 2011, INEA, Roma, 2011, 
(con R. Henke), pp. 53-67.

PUPO D’ANDREA M. R., “ PAC - I Pilastro” , in AA.VV., L ’agricoltura 
lombarda conia 2011. INEA, Roma, 2011, pp. 97-99.

PUPO D’ANDREA M. R., “ PAC in Italia: I Pilastro” , in AA.VV., L ’agricoltura 
italiana conta 2011, [NEA, Roma, 2011, pp. 108-112.

PUPO D’ANDREA M. R., “Analysis of the Effects in Italy of Alternative 
Hypotheses of Regionalization of the Single Payment Scheme” , in 
Sorrentino A., Henke R„ Severini S.. (edt), The Common Agricultural 
Policy After the Fischler Reform: National Implementations. Impact 
Assessment and the Agenda for Future Reforms, Ashgate Publishing Ltd, 
Surrey, England (2011), pp. 485-502.

PUPO D’ANDREA M.R., “ Finestra sulla PAC” . rubrica on line di 
AGRI REG IONIE UROPA, marzo 2011
(http:/■•agriregionieuropa.univpm.it.- in editoriali.plip?id sezione i ).

PUPO D’ANDREA M.R., “ Finestra sulla PAC” , rubrica on line di 
A GRIRE GIONlE UR OP A, giugno 2011
(hup:-■‘'■ayrireaionieuropa.univpm.it/m editoriali.php'.’id sezione; 1 ).

PUPO D’ANDREA M.R., “ Finestra sulla PAC” . rubrica on line di 
A GRJREGIONIE UR OP A, settembre 2011
(hup:/■agrireaionieuropa.univpm.it/m editoriali.nhp?id sezione=l ).

PUPO D’ANDREA M.R.f "Finestra sulla PAC” , rubrica on line di 
A GRIREGIONIE UR OP A, dicembre 2011
(hitp:.vagrirctnonieuropa univpni.il m editoriali.php'.'jd sezione." I ).

PUPO D'ANDREA M.R., in AA. VV.. Annuario dell’agricoltura italiana. Voi 
LXIK 2010, INEA, Roma. 2011: 

a "La politica comunitaria: il primo pilastro”  (con P. Piatto) (pp.199-215),
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b “La vite e l'olivo" (con R. Sardone) (pp. 419-433);
PUPO D’ANDREA M.R., “Current status of olive oil in Italian and International 

market” , Invited lecture al “Workshop: Olive Oil”  nell'ambito di 
“OLIVEBIOTEQ 2011 International Conference for Olive Tree and 
Olive Products” . Organizzata dal NAGREF in collaborazione con il 
COI, Creta (Grecia). 3 novembre 2011 (in corso di pubblicazione).

PUPO D’ANDREA M.R., Paper su “ The effects of decoupling on Italian COP 
sector: an ex-post evaluation”  presentato al 122nd EAAE Seminar 
Evidence-Based Agricultural and Rural Policy Makìng: Methodological 
and Empirical Challenges o f Policy Evaluation, Ancona (con C. De 
Vivo. R. Henke, F. Vanni), 17-18 febbraio 2011.

GAUDIO F„ Calabria 2010, Il mercato fondiario e degli affitti, INEA 
dattiloscritto.

GAUDIO F„ Banca dati sulla spesa agricola regionale 1972-2010.

PACIOLA G., Gli immigrati in Calabria nel 2010, INEA, dattiloscritto.
AMATO A. e GAUDIO F., Il lento cambiamento delFagricoltura calabrese. I 

primi risultati provvisori del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, 
INEA dattiloscritto.

AMATO A. e GAUDIO F., L ’agricoltura biologica nella Regione Calabria, 
Rete Rurale Nazionale 2007-2013, dattiloscritto.

AMATO A., Aggiornamento banca dati spesa pubblica in agricoltura 1972­
2010, INEA.

AMATO A., Aggiornamento sito web della sede regionale per la Calabria. 
INEA.

AMATO A., L ’affitto da una spinta alla crescita delle imprese. Pianeta PSR, 
INEA, n. 3, ottobre 2011.

AMATO A., Progettazione di una banca dati sul mercato fondiario, INEA.
AMATO A., Gli incentivi alla produzione da fonti rinnovabili in agricoltura 

“ Rete di micro impianti diffusi nel territorio” . INEA, dattiloscritto.
AMATO A., Biomassa: una simulazione in un'area dop, Inea Informa, n. VI, 

201 LINEA.
AMATO A., Proposta di progetto. Progetto di mappatura del territorio 

nazionale per il rilevamento, classificazione e monitoraggio delle 
risorse agricole e forestali nella chiave di utilizzo per la produzione di 
energia rinnovabile. INEA, dattiloscritto.

GAUDIO G., “Capitolo 10” , in Storti D. e Zumpano C., a cura di, Le politiche 
comunitarie per lo sviluppo rurale. Il quadro degli interventi in Italia. 
Rapporto 2008-2009, INEA, Osservatorio Politiche Strutturali, Roma,
2011

GAUDIO G., La territorializzazione della spesa comunitaria in Calabria, 1994­
1999 e 2000-2006, in corso di stesura (con Trunzo P.)

GAUDIO G.. a cura di, La lumaca e il pesce rosso. Riconsiderare Io sviluppo 
nelle aree rurali, in corso di stesura (con Angelisi S. e Coscarello M.)

CASTELLOTTI Т., GRASSI G. Situazione e prospettive della castanicoltura da 
frutto in Italia, Agriregionieuropa, n.24, Associazione Alessandro 
Bartola, Verona, 2011.

CASTELLOTTI Т., BORSOTTO Р., Il commercio agroalimentare dell’ Italia per 
prodotti, in AA.VV., Il Commercio con l'estero dei prodotti 
agroalimentari 2011, INEA, Roma, 2012.

CASTELLOTTI Т., Proposte di attività dell'INEA per l ’attuazione del Piano 
Nazionale del settore castanicolo, 2011.
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CASTELLOTTI T. (a cura di) (2011), I piccoli comuni in Calabria. Unosguardo 
d'insieme, INEA, dattiloscritto.

CASTELLOTTI T. (2011), Luci ed ombre della castanicoltura italiana, Nel 
castagneto, Anno 5 n.3 voi. 12. Associazione Tutela Marroni di 
Castione, Brentonico (con Lorenzo Fazzi).

CASTELLOTTI T. (2011), La filiera castanicola italiana, Nel castagneto. Anno
5 n.3 voi .12, Associazione Tutela Marroni di Castione, Brentonico. 
(con Lorenzo Fazzi).

Relazioni presentate a convegni/seminari

PUPO D’ANDREA M.R., presentazione su “La riforma della РАС post 2013", Seminario 
INEA “La РАС dopo il 2013: effetti redistributivi a livello nazionale e regionale” , 
Roma, 30 marzo 2011.

PUPO D’ANDREA M.R., presentazione su “La РАС post 2013: gli effetti redistributivi dei 
pagamenti diretti a livello regionale”. Seminario INEA “La РАС dopo il 2013: effetti 
redistributivi a livello nazionale e regionale”, Roma, 30 marzo 2011.

PUPO D’ANDREA M.R., presentazione su “ L’olivicoltura italiana e la nuova РАС” , 
Convegno UNASCO su Olivicoltura: un salto di Qualità nell’Unità, Roma, 21 luglio 
2011.

PUPO D’ANDREA M.R.. presentazione su “ La nuova РАС nel comparto olivicolo", incontro 
Coldiretti Calabria “L ’olivicoltura calabrese il valore della qualita’ nella filiera agricola 
italiana”, Lamezia Terme (CZ), 25 luglio 2011 

PUPO D’ANDREA M.R., presentazione su "Current status of olive oil in Italian and 
International market”  presentata al Workshop: Olive Oil nell’ambito di OLIVEBIOTEQ
2011 International Conference for Olive Tree and Olive Products, Organizzata dal 
NAGREF in collaborazione con il COI, Creta (Grecia), 3 novembre 2011.

GAUDIO G.. L’agricoltura sociale nelle politiche si sviluppo rurale, relazione presentata 
all’incontro pubblico su “Creazione e consolidamento di imprese agricole 
multifunzionali” , organizzato dal GAL Atto Jonio Cosentino neH’ambito dell’attuazione 
della misura 311 -  Azione 2 -  PSL 2007-2013, Mirto -  Crosia (CS), 4 marzo 2011 

GAUDIO G., La politica di sviluppo rurale, relazione presentata all'incontro-dibattito su 
“Agricoltura e migrazioni. Verso una nuova Politica Agricola Comune per il 2013 , 
organizzato dal Centro di Ricerche e Studi per lo Sviluppo Rurale del Dipartimento di 
Sociologia e di Scienza Politica, in collaborazione con il Corso di Studi in Discipline 
Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione, dell’Università della Calabria, 
Rende (CS), 16 marzo 2011 

PUPO D’ANDREA M.R., Gli orientamenti della nuova РАС, relazione presentata 
airincontro-dibattito su “Agricoltura e migrazioni. Verso una nuova Politica Agricola 
Comune per il 2013", organizzato dal Centro di Ricerche e Studi per lo Sviluppo Rurale 
del Dipartimento di Sociologia e di Scienza Politica, in collaborazione con il Corso di 
Studi in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione, 
deU’Università della Calabria, Rende (CS), 16 marzo 2011 

GAUDIO G., L’agricoltura sociale e le opportunità di finanziamento del PSR Calabria, 
relazione presentata nell'ambito del seminario informativo su “ Agricoltura sociale . San 
Marco (CS), 18 aprile 2011 

GAUDIO G., I distretti rurali: un'opportunità per lo sviluppo locale, relazione presentata 
nell’evento di presentazione del distretto Rurale del Pollino, Cosenza, 6 giugno 2011 

GAUDIO G., L’esperienza Leader e i GAL: i principi Leader sono ancora attuali? Esperienze 
di trasformazione verso i distretti rurali, relazione presentata nell ambito della Summer
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School di Sviluppo Locale “Sebastiano Brusco" sul tema “ Sviluppo locale, strutture di 
implementazione e Agenzie di sviluppo territoriale” , Seneghe (OR), 18-22 luglio 2011 

GAUDIO G., Politiche di sviluppo rurale a confronto, relazione presentata al Convegno su 
"Le buone prassi vero la realizzazione delPecodistretto della Vallata del Gallico”, 
svolto nell’ambito del DEAFEST2011, Festival della natura, della cultura e delle 
tradizioni nella Vallata del Gallico, Sant’Alessio in Aspromonte (RC), 5 Agosto 2011 

GAUDIO G., ruolo di moderatore nell’ambito delFincontro-dibattito sul tema “ La crisi del 
settore ortofrutticolo e le difficoltà delle aziende agricole", svolto nell’ambito della V ili 
Festa dell’Agrieoi tura, Altomonte (CS), 3 settembre 2011 

GAUDIO G., L’agricoltura sociale e l’approccio integrato, relazione presentata all’evento 
“ Nella terra con i piccoli seminando il futuro” , promosso dalla Cooperativa Sociale 
Arcadinoè e dalla Cooperativa Sociale Onlus Le Serre, Carolei (CS), 28 novembre 2011 

GAUDIO F„ L’agricoltura in Calabria, intervento presentato presso PAssindustria di Cosenza 
in un incontro sulle risorse in Calabria, organizzato da Legambiente, 21 dicembre 2011.

CAMPANIA
La sede per la Campania è coinvolta nelle attività di supporto alla Regione per le iniziative 
legate ai Fondi Strutturali Fin dalla prima fase di programmazione 1989/93 con ruoli, compiti 
e funzioni via via crescenti. A fianco delle attività istituzionali legate alla RICA, sono state 
avv iate nel corso degli anni iniziative di supporto e di analisi all’amministrazione regionale su 
varie tematiche :

* analisi territoriali con la realizzazione di un rapporto annuale sullo stato 
dell’agricoltura regionale utilizzando informazioni dalla banca dati RICA;

* risorse idriche per il supporto alla definizione e realizzazione delle politiche regionali;
* POR 94/99 supporto alla programmazione ed attuazione de) programma cofinanziato 

dalla UE;
* POR 2000/06 e Laeder+, anche in questo caso supporto alla programmazione ed 

attuazione del programma cofinanziato dalla UE;
* Servizi di Sviluppo all'Agricoltura svolgendo nel PSR 2007/13 l ’assistenza tecnica 

alle misure di intervento con la creazione di modelli di govemance delle Misure 114, 
115 e 124;

* PSR 2007/13 con le attività di postazione regionale della Rete Rurale Nazionale al 
fine di attivare sinergie fra le competenza di varie amministrazioni

- Spesa pubblica regionale per l ’agricoltura con analisi e valutazioni riportate in una 
pubblicazione annuale;

* Piano Energetico e Ambientale Regionale PE AR) per la programmazione delle 
iniziative legate all’Agroenergia;

NeH’uitimo anno si è avviata anche una collaborazione con Campania Innovazione, ente in 
house della Regione Camapania, per lo sviluppo di analisi relativi a;

* Analisi della spesa pubblica per 1’agroalimentare con la definizione dei processi dì 
spesa ed analisi e valutazioni per la valorizzazione dei dati;

* Bioenergia con la definizione di strumenti per il monitoraggio delle iniziative 
autorizzate ed analisi deH’impatto territoriale nonché supporto alla programmazione 
regionale.

Nel dettaglio le iniziative in corso nell'ambito della sede
I. attività istituzionali 

Relativamente aiPattività della RICA regionale il modello organizzativo regionale prevede la 
gestione della rilevazione dei dati contabili sotto la responsabilità direttamente della sede. 
Pertanto le attività di gestione della rete dei tecnici rilevatori, dalla formazione, assistenza in 
itinere nonché il controllo finale sui dati rilevati, sono svolti direttamente dal personale della


